
 

 

     

  
 
 
 

 

 

 

Concorso pubblico per esami e successivo corso di formazione per 
l’assunzione di 10 unità di personale nella categoria FA dell’Area 
forestale e della vigilanza ambientale, posizione economica FA1, 
profilo professionale Guardia del Corpo forestale regionale, con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato e pieno, presso 
l’Amministrazione regionale. 
Annullamento della prova preselettiva e provvedimenti 
conseguenti. 
 

Il Direttore del Servizio amministrazione personale regionale 

 
Richiamato il decreto del Direttore centrale autonomie locali, funzione pubblica, 
sicurezza e politiche dell’immigrazione n. 4394/AAL del 18 dicembre 2019, con cui è stato 
indetto il concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n.10 posti di categoria 
FA dell’Area forestale e della vigilanza ambientale, posizione economica FA1, profilo 
professionale guardia del corpo forestale regionale, con contratto di lavoro a tempo 
pieno ed indeterminato, presso l’Amministrazione regionale ed è stato approvato il 
relativo bando, pubblicato sul Supplemento del BUR n.40 del 30 dicembre 2019 al BUR 
n.52 del 27 dicembre 2019; 
Visto il decreto del Direttore centrale autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e 
politiche dell’immigrazione n. 4457/AAL del 28 dicembre 2020, con cui: 
- si è preso atto che i candidati che hanno presentato domanda di partecipazione al 
concorso in parola sono n. 2066; 
- sono stati esclusi dalla partecipazione al concorso di cui trattasi n. 215 candidati di cui 
all’allegato A al provvedimento stesso, per il mancato possesso del requisito dell’età 
previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera b), del bando di concorso; 
- sono stati ammessi con riserva alla prova preselettiva n. 1851 candidati di cui 
all’allegato B al decreto, rinviando ad un momento successivo l’accertamento, da parte 
dell’Amministrazione regionale, del possesso degli altri requisiti prescritti, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, e dell’articolo 5, comma 3 del bando di concorso; 
Dato atto che alla prova preselettiva hanno partecipato 585 candidati; 
Richiamato l’art. 5 comma 10 del bando del concorso in argomento il quale prevede che 
la mancata partecipazione alla preselezione è considerata come rinuncia al concorso; 
Richiamato il proprio Avviso prot. n. 27061 dd. 18 ottobre 2021, pubblicato sul BUR n. 43 
del 27 ottobre 2021, relativo agli esiti della prova preselettiva, con il quale sono stati 
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ammessi alla prova scritta n. 201 candidati di cui all’allegato A dell’Avviso stesso, con 
riserva di accertamento del possesso dei requisiti prescritti da parte dell’Amministrazione 
regionale, ai sensi degli articoli 2, comma 4, e 5, comma 3, del bando di concorso, nonché 
si è dato atto che i candidati presenti alla prova preselettiva e non indicati nel succitato 
allegato A devono ritenersi non ammessi alla prova scritta; 
Vista la nota pervenuta all’Amministrazione regionale in data 04/11/2021 e acquisita 
con prot. n. 31474, avente ad oggetto “riesame in autotutela – annullamento degli esiti 
della prova preselettiva”, con la quale un candidato presente alla preselezione ha, tra 
l’altro, contestato la correttezza di alcuni quesiti; 
Viste le ulteriori note, di altri candidati presenti alla preselezione, successivamente 
pervenute all’Amministrazione regionale e aventi contenuto identico a quello della nota 
sopra richiamata; 
Vista la relazione, in merito alle predette contestazioni, prot.n. 2059 di data 18.01.2022 
da intendersi qui richiamata quale parte integrante delle motivazioni del presente 
provvedimento;  
Atteso che sulla scorta dell’istruttoria svolta, come da summenzionata relazione, non 
risulta possibile dar seguito all’esito della preselezione nei termini espressi dal succitato 
Avviso prot. n. 27061 dd. 18 ottobre 2021, pubblicato sul BUR n. 43 del 27 ottobre 2021; 
Visti i principi di economia dei mezzi giuridici, di proporzionalità e di par condicio tra i 
candidati, a più riprese richiamati dalla Giurisprudenza amministrativa in materia di 
concorsi pubblici, in ragione dei quali è opportuno salvaguardare le procedure selettive 
già avviate ove siano praticabili percorsi amministrativi che riescano a contemperare gli 
interessi pubblici dell’amministrazione procedente con quelli dei candidati che aspirano 
ad una opportunità lavorativa; 
Ritenuto, in ragione di quanto sopra ed in base alle valutazioni svolte nella 
summenzionata relazione, che non sia né congruo né conveniente, tanto per 
l’amministrazione regionale quanto per i candidati partecipanti alla preselezione, disporre 
la ripetizione della prova preselettiva e, ancor meno, dell’intera procedura concorsuale; 
Atteso che, per le argomentazioni esposte nella medesima relazione cui si rinvia, 
l’annullamento della prova preselettiva e la conseguente ammissibilità alla successiva 
prova scritta di tutti i candidati partecipanti alla prova preselettiva stessa, risulta la 
soluzione amministrativa più adeguata in un’ottica di bilanciamento di tutti gli interessi 
pubblici e privati coinvolti, per la procedura concorsuale in argomento; 
Rilevata nel contempo la necessità di procedere all’accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti dal bando di concorso in capo ai predetti 585 candidati presenti alla 
prova preselettiva, al fine di individuare quelli effettivamente da ammettere alla prova 
scritta;   
Ritenuto quindi: 
- di procedere in autotutela all’annullamento della prova preselettiva del Concorso di 

cui trattasi; 
- di prevedere conseguentemente l’ammissione alla prova scritta di tutti i candidati 

che avevano partecipato alla prova preselettiva, per i quali venga accertato, da parte 
dell’Amministrazione regionale, il possesso dei requisiti prescritti in capo ai 
medesimi, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del bando di concorso; 

- di precisare che sarà adottato specifico decreto relativo all’accertamento del 
possesso dei requisiti prescritti dal bando di concorso in capo ai succitati candidati;  

- di dare atto che, a seguire, l’elenco dei candidati effettivamente ammessi alla prova 
scritta sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

decreta 

per le motivazioni in premessa esplicitate, che si intendono integralmente richiamate: 
1. di annullare in autotutela la prova preselettiva del “concorso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura di n.10 posti di categoria FA dell’Area forestale e della vigilanza 
ambientale, posizione economica FA1, profilo professionale guardia del corpo forestale 
regionale, con contratto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, presso 



 

 

l’Amministrazione regionale” indetto con decreto del Direttore centrale autonomie locali, 
funzione pubblica, sicurezza e politiche dell’immigrazione n. 4394/AAL del 18 dicembre 
2019, pubblicato sul Supplemento del BUR n.40 del 30 dicembre 2019 al BUR n.52 del 27 
dicembre 2019; 
2. di prevedere conseguentemente l’ammissione alla prova scritta di tutti i candidati che 
avevano partecipato alla prova preselettiva, per i quali venga accertato, da parte 
dell’Amministrazione regionale, il possesso dei requisiti prescritti in capo ai medesimi, ai 
sensi dell’articolo 2, comma 4, del bando di concorso; 
3. di precisare che sarà adottato specifico decreto relativo all’accertamento del possesso 
dei requisiti prescritti dal bando di concorso in capo ai succitati candidati;  
4. di dare atto che, a seguire, l’elenco dei candidati effettivamente ammessi alla prova 
scritta sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

 
                                                                                                                  Il Direttore del Servizio 

 dott. Massimo ZANELLI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(documento sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/05 e s.m.i.) 
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